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Cosenza. Le dichiarazioni del pentito Paternuosto che sono ora in mano al gup di “Te l e s i s ”

«Mi mancò il coraggio e non riuscii a uccidere Bruni»
VOLEVA uccidere il giovane
boss Michele Bruni ma non ne
haavuto il coraggio. E’ emer -
so dalle recenti dichiarazioni
del pentito Paternuosto.

ROBERTO GRANDINETTI
a pagina 21

Cosenza
Al cimitero
per rubare

rame
Un arresto

a pagina 22

9 771128 022090

11101

Ognissanti
IL GIORNO in cui rientra
l’ora solare ha un lato pia-
cevole: sollevi la testa dal
cuscino, guardi la sve-
glia che ha suonato, e le
dici: brutta scema, vai
un’ora indietro!; e torni a
dormire. Dovrebbero re-
galarci tutte le mattine
un’ora di riposo, di godi-
mento, di dolce far nien-
te. In quest’epoca in cui
tutti corrono come morsi
dalla tarantola, inseguiti
ovunque dai loro pensie-
ri ossessivi, prendere del
proprio tempo e donarlo
a chi ci sta vicino, senza
chiedergli conto dell’uso
che ne fa, è un’azione
grande. Sono loro, i
gioiosi donatori di tem-
po, i santi dei nostri gior-
ni.
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Lamezia Terme. Daniele Gatto ha poi indicato dove trovare il corpo di Adelina Bruno

In una lite strangola la fidanzata
Lui ha 30 anni, lei ne avrebbe compiuti 27 ieri. «Non volevo ucciderla»

UNA giovane di 27 anni, Ade-
lina Bruno, è stata strangola-
ta a Lamezia Terme dall’uo -
mo con il quale aveva una re-
lazione sentimentale, Danie-
le Gatto, trentenne, che si è
consegnato alla polizia di-
cendo, però, di aver picchiato
la fidanzata. La tragedia,
sembra, nel corso di una lite.
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e PASQUALINO RETTURA

a pagina 7
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a pagina 13
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Varone, il
fortunato
emigrato
calabrese

di PAOLO OROFINO

CARO direttore, premetto
che il sottoscritto ha già
subito due perquisizioni e
più di una decina di decreti
penali di condanna, la
maggior parte dei quali
peraver pubblicato, facen-
do “il proprio dovere di cro-
nista”, atti che sarebbero
coperti da segreto apparte-
nenti a un'inchiesta co-
minciata nel 2006 e a tut-
t'oggi non conclusa. Quin-
di, almeno nel mio caso, la

continua a pagina 17
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ALFONSO LORELLI
DEMETRIO NACCARI CARLIZZI

e MASSIMO VELTRI

alle pagine 17 e 18

E
' vietata la riproduzione, la traduzione, l'adattam

ento totale o parziale di questo giornale, dei suoi articoli o di parte di essi con qualsiasi m
ezzo, elettronico, m

eccanico, per m
ezzo di fotocopie, m

icrofilm
s, registrazioni o altro



8 Martedì 1 novembre 2011

Cantiere aperto
TUTTO sembra ancora molto lontano dall’essere completato,
ma gli ingegneri della ditta assicurano che la tabella di marcia è
più che rispettata.

Prove di dialogo
IN CANTIERE il dialogo tra lavoratori, sindacati e responsabili
è sempre aperto. Molti gli incontri per discutere eventuali cri-
ticità e soluzioni.

Le tute gialle
SONO tantissimi gli operai che tutti i giorni (e spesso anche di
notte) sono al lavoro per garantire la continuità dei lavori e la
puntualità della consegna.

di ANTONIO IANNICELLI

MORANO - Anche se il colpo
d’occhio non mostra ancora
nulla di definitivo, i lavori di
ammodernamento e di ade-
guamento del tratto dell'A3,
“Campotenese - Morano”, che
rappresenta uno dei più impe-
gnativi interventi in corso
sull’autostrada Salerno-Reg-
gio Calabria, proseguono spe-
diti e, secondo i tecnici dell’im -
presa, potrebbero concluder-
si anche con un anno di antici-
po.Un eventoche, se si doves-
se concretizzare, sarebbe ac-
colto con sollievo dagli auto-
mobilisti da anni alle prese
con i disagi dei lavori sull’ar -
teria che attraversa l’intera
Calabria.

«Contiamo di aprire al più
presto, e comunque entro l'e-
sodo del 2012, consegneremo
una parte delle opere in am-
modernamento, più precisa-
mente la carreggiata Nord. Il
completamento dei lavori po-
trebbe avvenire entro il 31 di-
cembre 2013, addirittura con
più di un anno d'anticipo ri-
spetto a quelli che sono i ter-
mini contrattuali, oggi fissati
al 5 gennaio 2015. Siamo fidu-
ciosi chequesto possaavveni-
re». Ad annunciarlo, con una
punta d'orgoglio, è stato l'in-
gegnere Giuseppe Miceli, re-

sponsabile di commessa sul
cantiere dei lavori della terza
parte del terzo macrolotto che
vanno dal Km 173,900 al
Km185,00.

L'annuncio è stato dato nel
corso della visita che i vertici
nazionali, regionali e locali
della Fillea Cgil hanno effet-
tuato, nei giorni scorsi, su
questo cantiere, dove hanno
incontrato, oltre i tecnici della
Tecnis, anche i tanti lavorato-
ri, con i quali si sono intratte-
nuti. Il segretario generale
nazionale della Fillea, Walter
Schiavella, accompagnato da
Manola Cavallini, dell'appa-
rato dellaFillea nazionale, in-
sieme con il segretario gene-
rale regionale della Fillea, Gi-
gi Veraldi, con il segretario
generale della Cgil compren-
soriale Pollino-Sibaritide-
Tirreno, Angelo Sposato, e
con il segretario generale
comprensoriale della Fillea,
Antonio Di Franco, hanno vi-
sitato alcuni dei 32 fronti di la-
voro aperti sull'intera tratta.
Prima del tour sui cantieri, i
verticidella Filleaavevanoin-
contrato i responsabili tecnici
della Tecnis, la società che de-
tiene la quota maggioritaria
dell'Ati “Uniter Consorzio
Stabile Arl - Cometal Spa”a cui
l'Anas ha assegnato l'appalto
dei lavori. Trentadue cantieri

posti, per il 90% , all'interno
dell'area del Parco del Pollino.

Alcuni cantieri addirittura
posti sulla “cima”dell'A3, rap-
presentata dal valico di Cam-
potenese (1045 metri sul livel-
lo del mare). Una maxi-opera
che, secondo i tecnici, «sta ri-
spettando in pieno i tempi
contrattuali e che si caratte-
rizza per l'investimento sulla
sicurezza dei lavoratori e sul-
l'abbattimento dell'impatto
ambientale». I vertici della Fil-
lea, accolti dall'ingegnere

Giuseppe Miceli, dall'inge-
gnere Michele Ranno, re-
sponsabile della sicurezza e
dal geometra Giuseppe Caval-
laro, direttore di cantiere,
hanno avuto la possibilità, an-
che grazie alle buone relazioni
sindacali dellaFillea locale,di
toccare con mano come, an-
chein uncontestoambientale
così difficile come quello cala-
brese, è possibile garantire re-
golaritàdel lavoro,sicurezza,
trasparenza e anche legali-
tà».

| IL PARERE |
Il plauso della Cgil
«Una metodologia

da esportare»
MORANO - «Questo can-
tiere, che sta rispettando i
tempi e che può conclu-
dersi con un anticipo ri-
spetto ai tempi previsti,
che adotta un modello di
organizzazione produtti-
va frutto di accordi sinda-
cali, è la dimostrazione
che, attraverso un gover-
no contrattato dell'orga-
nizzazione del lavoro, si
può garantire regolarità
del lavoro, sicurezza, tra-
sparenza e anche legalità
in un contesto ambientale
così difficile come questo
calabrese». E' quanto ha
affermato Walter Schia-
vella, segretariogenerale
nazionale della Fillea
Cgil, a margine della visi-
ta effettuata sui cantieri
della terza parte del terzo
macrolotto dei
lavori sulla A3.

Una soddisfa-
zione che tra-
spare anche ne-
gli incontri cor-
diali con i diri-
genti e i lavora-
tori impegnati
nel completa-
mento del ma-
crolotto. La po-
polazione è in at-
tesa da tempo che i lavori
possano prendere una
piega un po’più spedita.

Per Walter Schiavella,
la metodologia delle rela-
zioni adottata dalla Fillea
locale e dai responsabili
della Tecnis è sicuramen-
te «un modello che va ana-
lizzato, migliorato, moni-
torato, e in qualche misu-
ra anche, se possibile,
esportato».

Per Schiavella, c'è quin-
di la «necessità di conti-
nuare a garantire in que-
sto cantiere le modalità di
confronto e i risultati che
sta generando. Soprat-
tutto - dice - c'è la necessità
di far si che il Mezzogior-
no, la Calabria, siano fi-
nalmente dotati delle in-
frastrutture delle quali
hanno bisogno”. Un pro-
blema sul quale Walter
Schiavella ha le idee chia-
re. «Se il problema è un

problema di risorse, - con-
clude - noi, prima di pen-
sare al Ponte sullo Stret-
to, abbiamo bisognodi co-
struire le infrastruttura-
zioni primarieche condu-
cono al Mezzogiorno. Una
tesi confermata anche
dalla comunità europea
con le ultime decisioni».

Anche il segretario ge-
nerale della Fillea Cala-
bria, Gigi Veraldi, ha re-
gistrato «l'ottimo lavoro
svolto, quotidianamente,
dai responsabili com-
prensoriali della Fillea,
Antonio Di Franco e Vin-
cenzo Veneziano, i quali,
insieme al delegato di
cantiere, Francesco Di
Mare, si adoperano a tes-
sere le buone pratiche in
temadi relazioni sindaca-

li». «Sta andan-
do avanti bene,
anche grazie a
buone relazioni
industriali, - di-
ce Gigi Veraldi -
questo cantiere
che, nella fase
di attività ini-
ziale, ha avuto
la possibilità di
avere una con-
trattazione

d'anticipo con le organiz-
zazioni sindacali. Chiara-
mente - continua - se io do-
vessi dare una valutazio-
ne di quello che è l'esame
visivo, obiettivo di come
hanno funzionato le rego-
le del mercato del lavoro,
quindi del reclutamento
del personale, mi verreb-
be da dire che questo can-
tiere non ha problemi di
legalità. Però, - sottolinea
Veraldi - alla fine,noinon
è che siamo i revisori di
tutta l'attività lavorativa
di tutto il cantiere. Pro-
prio la sottoscrizione del-
la contrattazione d'antici-
po ci ha dato la possibilità,
a noi e all'azienda, di evi-
tare che ci fosse quel cano-
vaccio di illegalità che si
innesta attraverso l'intro-
missione e l'intermedia-
zione negativa di mano-
dopera».

a. i.

Il segretario Schiavella saluta un lavoratore

Il quartier generale è quasi un paese

Al lavoro su 11 chilometri
550 persone tra dirigenti
impiegati e maestranze

MORANO - E' stato definito il «cantie-
re dei cantieri». Sicuramente è uno
degli interventi più importanti che
attualmente interessa l'ammoderna-
mento e l'adeguamento dell'A3. Un
intervento cheriguarda unatratta di
più di undici chilometri, che va da
Campotenese a Morano.

Un “percorso” caratterizzato dalle
5 gallerieper carreggiata, (per un to-
tale di circa 6 Km ) e da ben 15 viadotti
per senso di marcia (3,5 Km) che rap-
presentano il piatto forte di un inter-
vento in cui attualmente sono impe-
gnate circa 550 persone tra impiega-
ti, dirigenti e maestranze, con un di-
spiegamento di circa 1000 mezzi su
tutto lo sviluppo del cantiere. Una for-
za lavoro, il cui 85% è rappresentata
da calabresi e lucani e il restante 15%
distribuita su tutto il territorio nazio-
nale che afferisce, prevalentemente,
a manodopera specializzata o comun-
que a professionalità specialistiche.
Una forza lavoro che inevitabilmente,
nel prossimo futuro, subirà delle va-

riazioni inaumento o indiminuzione
a seconda dei periodi stagionali e del-
l'imput della committenza in ordine a
un eventuale programma di accelera-
mento. Un “cantiere”dove hanno tro-
vato lavoro in sub-appalto anche cir-
ca 20 imprese, molte delle quali locali.
I lavori su quattro delle cinque galle-
rie (Campotenese, Ospedaletto, Cilla-
rese e Cerreta) sono attualmente in
esecuzione. Sulla quinta, quella di
Colloreto, presto si interverrà con tec-
niche peculiari, in quanto è sotto-
stante a un antico convento tutelato.
Per quanto attiene i viadotti, il più im-
portante è il Caballa sud, che si svilup-
pa suben 5campate, treda 72metri e
due da 53 metri. Tutti gli altri viadotti
hanno campate medie di 80 metri e
lunghezze massime di 300 metri. So-
no previsti impalcati in acciaio con
solette gettate in opera. Saranno uti-
lizzati 13 milioni di chili di acciaio
corten per ponti. Tra le opere “mino -
ri” da realizzare vi sono 5 cabine elet-
triche, 10 tombini idraulici e 3 sotto-

via. Il vero fiore all'occhiello del “can -
tiere dei cantieri” è la gestione am-
bientale. Un cantiere dove si riutiliz-
za il fresato nei conglomerati bitumi-
nosi attraverso la tecnica del bitume
schiumato e dove viene reimpiegato
quasi totalmente il materiale prove-
niente dalloscavo dellegallerie, lavo-
rato da due frantoi (fisso e mobile) e
trasformato, in un impianto allestito
in cantiere, in inerti idonei per la rea-
lizzazione dei rilevati stradali. Il
quartier generale del cantiere è il
campo base di Morano.

Un vero è proprio “paese”, provvi-
sto di un eliporto, che si sviluppa su
un ettaro di superficie e su tre livelli.
Al primo livello sono allocati il ma-
gazzino dei materiali, gli spogliatori,
il ritrovo per gli operai, il laboratorio
prove e i servizi igienici. Al secondo li-
vello la mensa aziendale, l'infermeria
e gli alloggi per gli impiegati e le mae-
stranze. Al terzo livello vi sono gli uf-
fici e la direzione del cantiere.

a. i.

Primo piano

Viabilità I lavori potrebbe finire entro il 2013. Promessa
per l’esodo estivo 2012 almeno la corsia nord

A3, sul Pollino si va veloce
Tecnici e sindacalisti ottimisti dopo il sopralluogo nel tratto Morano-Campotenese

Ve r a l d i
«Occhi vigili

sulla
legalità»
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